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1. Premessa 

 

L’oggetto della presente Valutazione è una proposta di Piano Attuativo di Iniziativa Privata, in un 

Comparto Perequativo, individuato dal vigente P.R.G. come zona di espansione C2, nell’area 

lungo viale Ippocrate, che confina con l’area di proprietà della Domus Gratiae e con strada di 

Perticara, per la realizzazione di civili abitazioni.   Il Piano attuativo in questione, è stato presentato 

dalla Nuova Tonelli s.r.l. e dalla Park Residence S.p.a. ai sensi dell’art. 54 comma 2 della Legge 

Regionale n. 1 del 21 gen. 2015. 

L’area è individuata catastalmente al Comune di Terni: 

- Fg. 182 part. 1004 - Fg. 158 part. 188 (parte) di proprietà della Nuova Tonelli s.r.l. (91.87% 

della superficie); 

- Fg. 182 part. 1008 (parte) di Proprietà della società Park Residence s.p.a. (7.60% della 

superficie); 
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- Fg. 158 part. 188 (parte) di Proprietà dei Signori Arcangeli Rolando ed Arcangeli Gianni in 

qualità di eredi di Arcangeli Antonio (successione in corso di presentazione) (0.27% della 

superficie); 

- vi è inoltre una porzione del fosso di valenza (pari a circa mq 28.60) che ricade all’interno 

del limite del Comparto perequativo 

e si colloca lungo viale Ippocrate, confinante con l’area di proprietà della Domus Gratiae e con la 

strada di Perticara, dalla quale si ha accesso all’area suddetta.  

Tra viale Ippocrate e l’area oggetto di previsione di Piano, oltre ad altre piccole particelle 

confinanti, si colloca il fosso di Valenza. 

La procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di cui al presente Rapporto è definita 

dagli art.3 e 9 della L.R. n. 12/2010 e dalle “Specificazioni tecniche e procedurali in materia di 

VAS” contenute nella D.G.R. n.233 del 13/03/2018 – Verifica di assoggettabilità. 

1.1   La procedura di Valutazione Ambientale Strategica 

 

La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) è un processo di valutazione e controllo delle 

scelte di programmazione e pianificazione finalizzato a perseguire obiettivi di salvaguardia, 

tutela e miglioramento della qualità dell'ambiente, di protezione della salute umana e di 

utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali.  

La Regione Umbria ha disciplinato con la L.R. n.12 del 16 febbraio 2010 le Procedure di 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) in 

attuazione della direttiva europea 2001/42/CE e in conformità alle leggi e decreti nazionali 

di recepimento. L’intento è quello di agevolare e sistematizzare le procedure di valutazione 

di sostenibilità ambientale di Piani e programmi urbanistici (VAS) e di progetti (VIA).  

In  seguito alle leggi di semplificazione amministrativa regionale, quali la L.R. 8/2011 e 

7/2012, la Regione Umbria ha emanato la D.G.R. n. 423 del 13 maggio 2013; il tutto è stato 

recepito e precisato ulteriormente in seno al Testo Unico sul governo del territorio, la L.R. 

n. 1/2015, al Capo III, articoli dal 239 al 242 ed infine è stata emanata da D.G.R. 233 del 

13/03/2018 con la quale è stata specificata e dettagliata ulteriormente la materia.  

Nel caso in questione la procedura di VAS rientra appunto in quanto disciplinato dagli 

articoli 54,55 e 239 della citata L.R. 1/2015, in ragione dei quali si attua la Verifica di 

Assoggettabilità a VAS, che si  estrinseca nella predisposizione  e valutazione del Rapporto 

Ambientale Preliminare.  

Per quanto riguarda gli aspetti procedurali (ai sensi dell’art.n.6 della L.R. n. 12/2010) si 

specifica che l’autorità procedente è il Comune di Terni, mentre l’autorità competente, cui 

spetta condurre il processo di VAS mediante lo svolgimento delle fasi di consultazione,  
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l'adozione del provvedimento di Verifica di assoggettabilità ordinaria o semplificata, 

l'espressione del parere motivato e la relativa informazione, è individuata nella Regione 

Umbria.  

 

1.2   Il Rapporto Ambientale Preliminare 

 

Il presente Rapporto Ambientale Preliminare contiene: 

- Una descrizione del Piano Attuativo di Iniziativa Privata; 

- Le informazioni necessarie alla verifica degli impatti sull’ambiente derivanti dalla 

attuazione del Piano; 

- Le conclusioni di valutazione sulla significatività di tali impatti.  

Il tutto è redatto secondo i riferimenti e i criteri definiti nell’Allegato I – Parte II 

D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 

 

2. Caratteristiche del Piano Attuativo di Iniziativa Privata 

 

Come già specificato in premessa, la proposta di Piano Attuativo di Iniziativa Privata, è 

relativa ad un’area che fa parte di un Comparto Perequativo, individuato dal vigente P.R.G. 

come zona di espansione C2, posizionata lungo viale Ippocrate e confinante con la 

proprietà della Domus Gratie per la realizzazione di civili abitazioni. In tale zona è 

obligatorio l’intervento mediante Piano Attuativo di iniziativa privata (lottizzazione). 

 

Inquadramento: 

L’area è individuata al N.C.E.U. del  Comune di Terni: Fg. 182 part. 1004 - Fg. 158 part. 

188 (parte) di proprietà della Nuova Tonelli s.r.l. (91.87% della superficie); Fg. 182 part. 

1008 (parte) di Proprietà della società Park Residence s.p.a. (7.60% della superficie); Fg. 

158 part. 188 (parte) di Proprietà dei Signori Arcangeli Rolando ed Arcangeli Gianni in 

qualità di eredi di Arcangeli Antonio (successione in corso di presentazione) (0.27% della 

superficie).  Vi è inoltre una porzione del fosso di valenza (pari a circa mq 28.60) che ricade 

all’interno del limite del Comparto perequativo e che si colloca appunto tra viale Ippocrate e 

l’area oggetto di previsione di Piano. Il Piano è stato presentato dalla Nuova Tonelli s.r.l. e 

dalla Park Residence S.p.a. ai sensi dell’art. 54 comma 2 della Legge Regionale n. 1 del 21 

gen. 2015. 
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Urbanisticamente, le particelle sopraelencate, ricadono in un comparto perequativo (art. 24) 

del P.R.G. in cui sono state individuate una zona di espansione C2 (i.f. 1.4 mc/mq – art. 64) 

– G3 – GV e viabilità (nelle quantità riportate nelle tavole di Piano).  

Inoltre l’area è caratterizzata dalla presenza del fosso di Valenza, che scorre in linea 

parallela con la strada, e che limita abbastanza l’utilizzo del terreno. Infatti il P.R.G. 

individua, nella carta dei vincoli, un’area a rischio idraulico molto elevato, assorbendo la 

perimetrazione dalla TAV. n. 45 del Piano Stralcio di assetto idrogeologico – Area a rischio 

idraulico R4 (Autorità di bacino del Fiume Tevere). 

Il P.R.G. però, non tiene conto di tale vincolo.  Infatti, le norme del Piano Stralcio di Assetto 

Idrogeologico (P.A.I.), art. 31 e art. 28, sono chiare nel ricomprendere il Fosso di Valenza in 

fascia A (“persegue l’obiettivo di garantire generali condizioni di sicurezza idraulica”) e nel 

“limitare le attività di trasformazione del territorio nelle zone definite a rischio per fenomeni 

idraulici R4”. In questo caso è quindi applicabile il punto 2 (Delocalizzazioni) dell’allegato A 

al D.G.R. n. 447 del 28/04/2008, che in particolare recita, al punto 2.1.: La normativa del PAI 

prevede la possibilità di delocalizzare gli edifici e le previsioni urbanistiche non ancora attuate in 

applicazione delle seguenti disposizioni: 

a) Art. 14 comma 2, lett. a), nelle aree a rischio molto elevato di frana R4…… 

Lo stesso P.R.G. negli art. 35 e 36 delle Norme Tecniche di Attuazione, che riguardano la 

perimetrazione aree a rischio idraulico molto elevato (FOSSI) rimanda all’art.28 sopracitato 

e lo riporta integralmente.  

 

 

Descrizione del luogo di intervento: 

L’area interessata, come si evince dalla documentazione prodotta negli elaborati allegati, è 

posizionata lungo viale Ippocrate, lungo la strada che sale da viale Trieste per arrivare fino 

a Larviano, e che costeggia sulla destra il fosso di valenza.  

La strada di Perticara, che costeggia lateralmente la proprietà e da cui si accede al lotto, 

sale da viale Ippocrate con un dislivello di circa dieci metri, mentre il terreno sale nella 

stessa direzione ma con un dislivello inferiore (circa 6.5 metri) a quello della strada. 

Elementi significativi sono la presenza del fosso a nord, e del “boschetto” di pini e querce a 

ovest, lungo la via che da accesso alla Domus Gratiae e che la costeggia.  

Il resto del lotto si presenta libero e incolto, privo della presenza di elementi significativi.  
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Morfologicamente, l’area oggetto di intervento, che si trova sulla destra rispetto alla strada 

(salendo in direzione Larviano), presenta un andamento collinare, che a nord degrada 

velocemente verso l’ampia valle del Nera; leggermente verso l’adiacente boschetto delle 

Gratie (a ovest) e a sud la morfologia è più articolata con rilievi che presentano versanti 

mediamente acclivi ed incisi dai fossi. Dal punto di vista topografico il complesso è posto ad 

una quota di ca. 225 m s.l.m. e si sviluppa sulla parte intermedia del versante occidentale 

dei Colli di Valenza. Il versante non presentando pendenze piuttosto elevate, non sembra 

mostrare presenza o indizi di forme di dissesto superficiale che potrebbero mettere a 

rischio le condizioni di equilibrio del sito. 

Dal punto di vista idrografico il versante alla base è drenato dal Fosso di Valenza, affluente 

di sinistra del Nera. 

L’area ricade all’interno dell’unità di Paesaggio (definita dal PTCP) “Colline interne di 

Valenza, Collescipoli, Fiaiola” 2Ca, sub unità 2Ca1: Valenza-Stazione di Stroncone. 

L’ambito, e l’area in oggetto di intervento in particolare, è interessata da un uso del suolo 

prevalentemente a seminativo semplice, interrotto molto spesso da lembi di seminativo 

arborato a “macchia di leopardo” e fasce di vegetazione in corrispondenza dei fossi, che 

costituiscono una debole rete ecologica minore. Nella subunità 2Ca1 l’uso prevalente è 

certamente l’oliveto, interrotto dalle espansioni edilizie di tipo lineare lungo gli assi stradali 

per Valenza e Stroncone. 

L’unità di paesaggio è interessata infine da infrastrutture viarie di collegamento 

intercomunale e locali e di distribuzione locale a bassa-media frequenza. Il sistema delle 

infrastrutture viarie, caratterizzato da ll’asse Terni-Valenza Miranda, nel nostro caso, si 

configura come elemento generatore di notevoli espansioni edilizie.  

 

La proposta di Piano Attuativo: 

Il comparto edificatorio (C2) indicato dal piano ha la dimensione complessiva di mq 

3665.33; ma tale iniziativa si attuerà attraverso il suddetto Piano Attuativo di iniziativa 

privata a cui parteciperanno i due proponenti, proprietari del 99.47 % del valore catastale 

delle aree che ricadono all’interno delle perimetrazioni, trovando applicazione con l’art.22, 

commi 3 e 4 della Legge Regionale 11/2005. Per far ciò il comparto è stato suddiviso in tre 

unità minime di intervento, così ripartite: 

- U.M.I. 1 – mq 3367.04 (Nuova Tonelli srl) 

- U.M.I. 2 – mq 279.00 (Park Residence S.p.a) 

- U.M.I. 3 – mq 9.50 (Eredi Arcangeli –non firmatari della proposta di Piano Attuativo) 
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- Ne consegue una rimanenza di mq 9.79 che è la quota parte afferente la superficie 

del fosso 

Essendo firmatari della presente proposta di piano attuativo solo i due primi proprietari, 

è stata comunque riservata al terzo proprietario una porzione del comparto U.M.I. 3 di 

mq 9.50 corrispondenti alla quota parte edificabile spettante ai proprietari della 

particella n. 188. 

Ciò premesso, la proposta di Piano attuativo, pur mantenendo inalterato il limite del 

Comparto Perequativo e le quantità previste dal P.R.G. per le singole aree, prevede la 

riperimetrazione dell’area che il P.R.G. aveva assegnato alla C2 (insediamenti 

residenziali di espansione) e di quella destinata alla G3 (parcheggi aggiuntivi), in 

considerazione delle seguenti osservazioni: 

- l’area C2 prevista dal P.R.G. è interessata per almeno un terzo dal limite di 

sicurezza idrogeologica, e il D.G.R. n. 447 del 28/04/2008, prevede in questo caso 

la delocalizzazione dell’intervento, come sopra riportato; 

- l’area G3 prevista dal P.R.G, non tiene conto della fila di querce lungo la strada di 

accesso alla Domus Gratiae (ma al contrario è posizionata sopra di esse) e 

dell’incongruenze tra lo stato di fatto, il P.R.G. e il Catastale, evidenziate dal rilievo 

proprio su tale zona (la recinzione della Domus Gratiae è arretrata e allarga in modo 

consistente l’ambito stradale); 

- la delimitazione della C2 così come riportata dal P.R.G., consente un utilizzo della 

GV, parziale e non agevole, soprattutto nel triangolo di terra adiacente la part. 207, 

che presenta una forte inclinazione; 

- la strada di Perticara, da cui è previsto l’accesso al complesso residenziale, non ha 

una larghezza di 10 m, ma è attualmente una stradina sterrata, di cui il P.R.G. 

prevede l’allargamento. 

Pertanto, sulla base di tali considerazioni, nella redazione del Piano Attuativo se ne è 

tenuto conto riportando come proposta di Piano le nuove perimetrazioni, che pur 

mantenendo inalterate le quantità originarie, hanno comportato le  seguenti modifiche:  

- l’area C2 viene arretrata a monte, in modo che l’edificato sia posizionato 

almeno un metro al di sopra del limite di sicurezza idrogeologico. Inoltre 

particolare cura è posta nella progettazione della rampa di accesso ai garage (in 

prossimità del limite stesso) utilizzando sistemi di ulteriore presidio come 

muretti e siepi (vedi tavole) e innalzamento della quota d'ingresso a 

protezione dell'accesso ai garage (quota topografica superiore a 50 cm, 

franco di sicurezza, oltre il tirante idrico due centennale del fosso di Valenza).  
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- tale arretramento a monte conferisce all’area GV un andamento ad L (più profondo 

e compatto) che costeggia il fosso di Valenza e la strada che porta alla Domus 

Gratiae, dando l’accesso al GV proprio da questo lato, opposto a quello 

residenziale;  

- viene rispettata la presenza delle Querce lungo la strada di accesso alla Domus 

Gratiae; mentre per l’abbattimento dei alcuni dei pini esistenti è stato previsto il 

reimpianto di nuove alberature, che verranno piantate con altezza minima 300 cm 

ogni albero abbattuto. A tal fine, viene proposto il reimpianto degli alberi a formare 

due barriere verdi, tra la viabilità e il residenziale, e tra il residenziale e il fosso di 

Valenza - viale Ippocrate. 

- La zona di espansione C2 prevede i.f. 1.4 mc/mq e nel rispetto dell’art. 55 comma 

18 delle N.T.A. : 

 possono essere realizzati 2 piani fuori terra più semint. o portico h = 2.50 m,  

 è imposto un IP = 60 %  

 devono essere previsti 1 albero/100 mq  

 devono essere previsti 2 arbusti/100mq 

- L’area C2 ha una superficie pari a 3665.33 mq e ne consegue una volumetria 

massima realizzabile pari 5131 mc. 

Il Piano Attuativo d’Iniziativa Privata colloca il nuovo insediamento (composto da 21 unità 

abitative, di cui 8 appartamenti, 11 case a schiera ed una bifamiliare) secondo il naturale 

andamento del terreno, che sale per linee pressoché parallele e curvilinee, seguendo 

l’inclinazione di Strada di Perticara, da cui si accede alla lottizzazione.  

Questo fa si che, l’insediamento si collochi su diverse quote principali (chiaramente 

collegate tra loro). In particolare la tipologia a schiera si snoda lungo tre diverse quote 

degradanti verso la Domus Gratiae: la prima, a cui si trova il primo blocco di tre abitazioni 

(+239.58) e che si collega attraverso una rampa all’ingresso alla palazzina da otto 

appartamenti ad una quota superiore (+240.00), la seconda, a cui si accede ad altre 

quattro abitazioni, ad una quota inferiore (+238.15) e la terza, a cui si accede alle ultime tre 

abitazioni, ad una quota ancora inferiore (+236.72). Tutte le quota sono tra loro collegate 

da rampe carrabili e percorsi pedonali. Infine, la quota di accesso alla palazzina di 8 

appartamenti, è anche la quota di accesso al piano interrato della bifamiliare, che ha però il 

suo piano terra e il giardino perimetrale ad una quota superiore di tre metri (+ 243.00). 

La tipologia imposta dal P.R.G. (2 piani fuori terra più semint. o portico h = 2.50 m) e la 

posizione collinare dell’intervento immerso nella GV e adiacente la struttura “storica” della 

Domus Gratiae con il relativo parco, ha portato la committenza e la progettazione stessa,  
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ad una proposta di piano attuativo attento alla mitigazione ambientale, all’unitarietà stilistica 

e al risparmio energetico. In questa ottica, e in relazione alla tecnologia costruttiva che 

si intende utilizzare per la realizzazione del complesso residenziale, oltre alla volumetria 

ammissibile totale pari a  5131 mc (come da certificazione urbanistica) si intende usufruire 

dell’incremento del 25%  (1282.75 mc) per realizzazione di edifici che ottengono la 

certificazione in classe A (di cui al titolo II della legge regionale 18 nov. 2008, n.17) come 

da art. 60 del R.E. del Comune di Terni, che recepisce l’art. 32 della Legge Regionale 26 

giugno 2009, n. 13 (Norme per il governo e la pianificazione e per il rilancio dell’economia 

attraverso la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente) e successivi Provvedimenti e 

Disposizioni 2 marzo 2011. La proposta di piano attuativo riguarda quindi un’edificazione 

complessiva di 6413.75 mc. Nel rispetto dell’art. 55 comma 18 delle N.T.A., sopra citato, la 

progettazione ha previsto la realizzazione di una palazzina di due piani fuori terra e portico 

(h=2.50), una schiera di abitazioni su uno o due livelli (terra e primo) e una bifamiliare su 

due livelli (terra e primo) e piano interrato. 

In relazione alla cubatura prevista (di progetto) del complesso residenziale, sono stati 

calcolati i relativi standard in ottemperanza con l’art. 11 della Legge Regionale. n. 2/2015 

(Dotazioni territoriali e funzionali minime di aree pubbliche al servizio di insediamenti 

residenziali). Sono stati infatti previsti per l’ U.M.I. 1: 522.15 mq di spazi pubblici di 

quartiere attrezzati a verde e 926.20 mq di parcheggi (n. 20) di quartiere (altamente 

superiori ai 720 mq complessivi minimi necessari); posizionati in modo da costituire un 

ampio spazio di accesso e di servizio tra l’edificazione della schiera e quella della 

palazzina. Per problemi di spazio dovuti alla superficie esigua della U.M.I.3, la stessa avrà 

accesso direttamente da questo spazio. Mentre per la U.M.I.2: 133.30 mq di spazi pubblici 

di quartiere attrezzati a verde e 27.20 mq di parcheggi (n. 2) di quartiere (altamente 

superiori ai 160.80 mq complessivi minimi necessari), con accesso diretto da rampa 

carrabile lungo stada di Perticara e completamente separato dall’U.M.I.1. Sono stati poi 

calcolati i parcheggi privati di pertinenza interni al nucleo edificatorio che risultano essere n. 

28 per la U.M.I.1  (posizionati al piano interrato comune sia alla tipologia della schiera che 

alla palazzina, con accesso unico da via Perticara), e n. 4 per la U.M.I.2  (posizionati al 

piano interrato della bifamiliare e con accesso da via Perticara). Infine, nel rispetto dell’art.  

55 comma 18 delle N.T.A. e dell'art. 10 della L.R. 17/2008,  è verificato l’indice IP = 60 % 

ed è stata prevista la piantumazione di 34 alberi e 94 arbusti (1 albero/100 mq e 2 

arbusti/100mq) per l’U.M.I.1 e 3 alberi e 6 arbusti per l’U.M.I. 2.  
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Compatibilità dell’intervento ai vincoli ambientali e urbanistici: 

Sotto il profilo costruttivo ed architettonico, gli edifici facenti parti del Piano Attuativo, sono 

stati progettati con forme semplici e caratteri identitari tradizionali, tali da far integrare 

l’intervento il più possibile all’ambiente circostante sotto ogni prof ilo architettonico e 

ambientale. Come già detto, il complesso residenziale sarà posizionato secondo le 

isostasie naturali del terreno, in modo tale da non impattare con l’andamento naturale del 

terreno e inserirsi coerentemente e in continuità con l’ambiente residenziale circostante. 

L’opera si integrerà sostanzialmente nel profilo e nella morfologia del terreno naturale, e 

una serie di sistemazioni esterne e nuove piantumazioni (così come previsto dall’art. 5 

dell’allegato 1 del R.E.) mitigheranno le opere di sbancamento del suolo. L’intervento con 

costituirà una barriera al naturale flusso di scorrimento delle acque meteoriche né quelle di 

falda. In conclusione, risulterà ben inserito nel contesto avendo escluso ogni obliterazione 

dei coni visuali, ogni frammentazione dell’unitarietà dell’area, e sarà rispettoso ed adeguato 

nel suo posizionamento dei tracciati stradali esistenti. 

 

2.1   Cartografie e documentazione fotografica 

Di seguito sono riportati gli elaborati utili all’individuazione territoriale e documentazione 

fotografica dell’area sopra definita.        

 

Ortofoto del sito interessato da Piano Attuativo: 
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Individuazione area di intervento su base CTR – Piano Stralcio di assetto idrogeologico: 

 

Stralcio PRG vigente: 
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Stralcio PRG - vincoli: 

 

 

Piano Attuativo di iniziativa Privata (RIPERIMETRAZIONI): 
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Piano Attuativo di iniziativa Privata: 
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Unità di paesaggio del PTCP della Provincia di Terni 

Il PTCP inserisce l’area in oggetto all’interno dell’Unità di paesaggio 2Ca1 

 

Zoonizzazione acustica 

 

I valori dei limiti massimi del livello 

sonoro equivalente (leq A) relativi alle 

classi di destinazione d'uso del territorio:  

classi di destinazioni 
d'uso del territorio 

tempi di 
riferimento  

 diurn

o (leq 
A) 

notturn

o (leq 
A) 

I Aree 

particolarmente 

protette 

 50 40 

II Aree 

prevalentement

e residenziali 

 55 45 

III Aree di tipo 

misto 

 60 50 

I
V 

Aree di intensa 
attività umana 

 65 55 

V Aree 

prevalentement

e industriali 

 70 60 

V

I 

Aree 

esclusivamente 

industriali 

 70 70 
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Individuazione area intervento su base catastale 

 

 

Documentazione fotografica: punti di vista delle foto 
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Foto n° 1-2 – foto aerea lotto oggetto di intervento   

 

 

 

 

 

Foto n° 3 – foto aerea lotto oggetto di intervento   

 
 

 

Foto n° 4-5 – visione del lotto dal viale Ippocrate 

 
Foto n° 6 – visione lotto da viale Ippocrate  

 

 
Foto n° 7 – visione lotto da Strada di Perticara  
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Foto n° 8-9 – visione lotto da da Strada di Perticara 

 

  

Foto n° 10-11 – Viale Ippocrate visione ingresso Domus Gratiae e boschetto 

 

2.2   Piani e/o programmi subordinati 

Le norme tecniche di attuazione che regolano l’edificazione nell’area in oggetto sono state redatte 

in conformità con le Norme Tecniche di attuazione del PRG: 

Art.1. -  Ambito di applicazione della normativa 
 Le aree soggette alle presenti Norme sono quelle incluse all’interno del relativo comparto perequativo destinato 

alla realizzazione del Piano Urbanistico Attuativo di iniziativa privata (lottizzazione) della zona C2 (espansione) 

individuata dal P.R.G. del Comune di Terni, che si colloca lungo viale Ippocrate all’altezza della Domus Gratiae 

(incrocio con strada di Perticara). 

Il perimetro del comparto, che costituisce l’unità di intervento, è riportato nell’elaborato grafico del presente Piano 

ed include aree destinate alla viabilità, parcheggi (G3) e GV. 

Tutti gli interventi ricadenti all’interno di tale perimetro devono essere conformi alle presenti Norme e alle 

prescrizioni dell’elaborato di Piano. 

Per quanto non specificato nelle presenti N.T.A., si fa riferimento alle leggi vigenti in materia, alle N.T.A. del 

P.R.G., della variante al P.R.G. per le aree centrali ed al vigente Regolamento Edilizio. 

 

Art.2. -  Finalità del Piano Attuativo – Zona C2 residenziale di espansione 
Nel P.R.G. l’area di espansione individuata dalla sigla C2 (espansione) prevede la realizzazione di un insediamento 

di espansione residenziale con I.F. 1.4 mc/mq (art. 64 Norme Tecniche Attuazione del P.R.G.). 

In tale zona è obbligatorio l’intervento mediante Piano Attuativo di iniziativa privata (Lottizzazione). 

Il Piano attuativo di iniziativa privata deve dare una nuova perimetrazione all’area C2, in considerazione delle 

seguenti osservazioni: 
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- il P.R.G. individua, nella carta dei vincoli (scala 1:200, riportata nella tavola S1 di sta to di fatto), un’area a 

rischio idraulico molto elevato, assorbendo la perimetrazione dalla TAV. n. 45 del Piano Stralcio di assetto 

idrogeologico – Area a rischio idraulico R4 (Autorità di bacino del Fiume Tevere).   In questo modo entra però 

in conflitto con l’ingombro, il sedime, che viene attribuito all’area C2 dal P.R.G. stesso.   

- le norme del Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico (P.A.I.), art. 31 e art. 28, sono chiare nel ricomprendere il 

Fosso di Valenza in fascia A (“persegue l’obiettivo di garantire generali condizioni di sicurezza idraulica”) e 

nel “limitare le attività di trasformazione del territorio nelle zone definite a rischio per fenomeni idraulici R4”.  

- è quindi applicabile il punto 2 (Delocalizzazioni) dell’allegato A al D.G.R. n. 447 del 28/04/2008, che in 

particolare recita, al punto 2.1.:   La normativa del PAI prevede la possibilità di delocalizzare gli edifici e le 

previsioni urbanistiche non ancora attuate in applicazione delle seguenti disposizioni:   Art. 14 comma 2, lett. 

a), nelle aree a rischio molto elevato di frana R4… 

- lo stesso P.R.G. negli art. 35 e 36 delle Norme Tecniche di Attuazione, che riguardano la perimetrazione aree a 

rischio idraulico molto elevato (FOSSI) rimanda all’art.28 sopracitato e lo riporta integralmente.  

 

2.1 -  destinazioni urbanistiche 
Il Piano Attuativo di iniziativa privata deve essere formulato:  

nel rispetto delle seguenti destinazioni urbanistiche per le aree appartenenti al comparto: 

- C2 – mq 3665,33 (PRG)   
- GV – mq 5740,18 (PRG) 

- G3 – mq 599,00 (PRG) 

- Sss – viabilità – mq 762,07 (PRG) 

- Verde privato – (415.00 + 757.30 + 33.00 + 8.90 + 48.50) = mq 1262.70  

- GV che si cede – (5740.18 – 1262.70) = mq 4477.48 

- Superficie da cedere – mq 6597.59 (10262.92-3665.33) 

- Area esterna al comparto ma oggetto di intervento – mq 588,60 (che si cede) 

- Aree che si cedono (totale) – mq 6427.15 (5740.18+762.07+599-1262.70+588.60)  

- Superficie da monetizzare – mq 170.44 (6597.59 - 6427.15) 

 

2.2 -  prescrizioni 
Il Piano Attuativo di iniziativa privata deve essere formulato con le seguenti prescrizioni: 

-  cubatura massima realizzabile C2: 5131 mc, alla quale può essere aggiunto l’incremento del 25%  (1282.75 

mc) per realizzazione di edifici che ottengono la certificazione in classe A (di cui al titolo II della legge 

regionale 18 nov. 2008, n.17) come da art. 60 del R.E. del Comune di Terni, che recepisce l’art. 32 della Legge 

Regionale 26 giugno 2009, n. 13 (Norme per il governo e la pianificazione e per il rilancio dell’economia 

attraverso la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente) e successivi Provvedimenti e Disposizioni 2 

marzo 2011, per una cubatura massima realizzabile di  6413.75 mc;  

- Il Piano attuativo realizza una cubatura complessivi di mc 6380,22; di cui mc 5892,33 per la U.M.I. 1 (Nuova 

Tonelli) e mc 487,89 per la U.M.I. 2 (Park Residence Spa)  

- I.F.=1.4 mc/mq (N.T.A. del P.R.G. art. 55 disposizioni generali, comma 18) 

- Lotto minima pari a 500 mq (N.T.A. del P.R.G. art. 55 disposizioni generali, comma 18) 

- Numero piani ammesso: 2 più seminterrato o portico h=2.50 mt (N.T.A. del P.R.G. art. 55 disposizioni 

generali, comma 18) 

- IP zone C di espansione = 60% superficie del lotto (art. 10 L.R. 17/2008 )  

- A=1 albero/100 mq; Ar=2 arbusti/100 mq (N.T.A. del P.R.G. art. 55 disposizioni generali, comma 18)  

- Gli Standard Urbanistici devono essere calcolati ai sensi degli art. 6 e 11 della R.R. 7/2010, ed in particolare 

(essendo la zona di viale Ippocrate già urbanizzata): 

- SUP. VERDE PUBBLICO (scuole, attrezzature di interesse comune, spazi pubblici di quartiere 
attrezzati a verde, ecc.): 13  mq/Ab. 

- SUP. PARCHEGGI PUBBLICI:   5 mq/Ab. 
- Parcheggi privati  di pertinenza (interni al nucleo edificatorio): 1mq/3mq SUC; 

- superficie massima realizzabile GV (edificio destinato a servizi per lo sport….) per impianti coperti: 0.3mq/mq 

(compresi parcheggi richiesti); 

- Parcheggi pubblici (GV): 1mq/10mc; 

- Parcheggi di pertinenza (GV): 10mq/100mc;  

- il reimpianto di nuove alberature nella misura di un albero ogni albero abbattuto di altezza minima di m. 3 

- Tutti gli edifici o corpi di fabbrica interni al comparto devono rispettare  la necessaria distanza di:  

- 5 m dal confine di proprietà; 

- 10 m dalle pareti finestrate (cieche o porticate) e pareti fronteggianti di edifici antistanti; 

- 3 m di distanza dei terrazzi dal confine di proprietà; 
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- 1,5 m di distanza al piano interrato (luogo di parcheggi privati e cantine) dal confine di 

proprietà; 

- Tutti gli edifici o corpi di fabbrica interni al comparto possono avere un’altezza massima pari a: 

- 2 piani fuori terra, più un piano seminterrato o portico h max=2.50, per un’altezza complessiva al 
colmo del tetto a falda pari a m 12.50; 

Le tipologie edilizie indicate nel Piano Attuativo sono le seguenti: 

- Palazzina di due piani fuori terra, con portico (H=2.50); 

- Case a schiera su due livelli; 

- Casa a schiera su di un livello; 

- Casa bifamiliare o unifamiliare; 

 

2.3 -  prescrizioni particolari per garantire condizioni di sicurezza idraulica 
Nella realizzazione della rampa di accesso ai garage interrati pertinenziali delle residenze si prescrive che 

venga realizzato un dosso di protezione all’eventuale ingresso di acque, a quota non inferiore a mt 238.90 sul 

livello mare, come ulteriore franco di sicurezza.  

Inoltre, particolare cura deve essere posta nella progettazione, essendo in prossimità del limite di sicurezza 

idrogeologico, utilizzando sistemi di ulteriore presidio come muretti e siepi (vedi tavole). 

 

Art.3. -  ZONIZZAZIONE 

All’interno dell’ambito del Piano definito da appositi limiti e di cui al precedente articolo, vengono fissate le 

seguenti Norme: 

- Norme relative all’uso del suolo 

- Norme relative ai tipi e alle caratteristiche dell’edificazione. 

 

Art.4. -  NORME RELATIVE ALL’USO DEL SUOLO  

Le Norme relative all’uso del suolo si intendono riferite alle aree di totale uso pubblico, consortile e privato ed alle 

residenze. 

 

4.1 Viabilità e parcheggi privati ad uso pubblico 

Le aree destinate alla viabilità pubblica, indicate nel Piano, che verranno specificate e definite in sede dei 

relativi progetti esecutivi, si intendono riferite a due categorie operative: 

a. viabilità veicolare privata ad uso pubblico 

b. parcheggi pubblici 

 

4.2 Viabilità consortili 

Le aree destinate alla viabilità consortile, indicate nel Piano, che verranno specificate e definite in sede dei 

relativi progetti edilizi, si intendono riferite a due categorie operative: 

a. percorsi veicolari di attestamento ai parcheggi delle residenze  

b. percorsi pedonali di attestamento alle residenze, alla piazzetta ed ai parcheggi pertinenti.  

Le aree destinate alla viabilità consortile, veicolare e pedonale, potranno essere asservite all’uso pubblico 

limitatamente a quanto indicato negli elaborati allegati. 

 

4.3 Aree GV 

Sono aree appositamente indicate in planimetria anche per quanto attiene alla loro sistemazione. 

E’ ammesso l’intervento da parte dei privati con opportune forme di convenzionamento e precisi vincoli di 

scadenza per la realizzazione di attrezzature per il gioco dei bambini, chioschi non fissi, servizi igienici, 

impianti e servizi per lo sport (impianti sportivi all’aria aperta, stadi, palazzetti, piscine, palestre e simili anche 

finalizzati alla cura e alla riabilitazione, foresterie). 

Sono ammessi interventi di nuova edificazione con U.F. per gli impianti coperti 0.3 mq/mq, compresi i 

parcheggi richiesti. 

 

4.4 Aree per il verde privato 

Sono aree appositamente indicate in planimetria e destinate all’uso privato di pertinenza dell’edificato salvo 

alcune porzioni, ad uso pubblico, negli elaborati grafici. In tutte le aree è vietata l’edificazione di manufatti di 

tipo sia permanente che precario se non consentiti dal vigente Regolamento Edilizio.  

 

4.5 Aree per la residenza  

Si intendono per aree destinate alla residenza le aree edificatorie i cui edifici da realizzarsi dovranno essere 

destinati alle residenze ed ai locali ad esse accessori: sono ammessi studi, uffici, laboratori e quanto altro 

compatibile con la residenza. 
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Art.5. -  NORME RELATIVE AI TIPI E ALLE CARATTERISTICHE DELL’EDIFICAZIONE 

Ai fini della determinazione dei tipi e delle caratteristiche dell’edificazione gli elaborati di progetto indicano i 

sedimi e gli ingombri volumetrici degli edifici, la cui estensione è già computata ai fini del dimensionamento 

volumetrico, massimo realizzabile. 

Piante, copertura e prospetti riportate negli elaborati grafici, hanno carattere puramente indicativo e possono subire 

modifiche fermo restando il rispetto del sedime di massimo ingombro, delle altezze e del numero di piani.  

Il Piano individua la modalità generale di intervento per le nuove edificazioni che avverrà in conformità ai caratteri 

indicati negli elaborati di progetto e/o a quanto stabilito dal Regolamento Edilizio e dalle Norme Tecniche di 

Attuazione del P.R.G.. 

Per quanto riguarda gli elaborati delle opere di urbanizzazione primaria, come richiesto dalla dalle Normative 

Vigenti, in questa fase è stato redatto un preventivo di massima ed uno schema preliminare. 

 Gli elaborati del progetto esecutivo, saranno redatti, in conformità alle norme ed alle prescrizioni emanate 

dall’Amministrazione Comunale, prima della Convenzione. 

 

Art.6. -  DISPOSIZIONI TRANSITORIE E VARIE 

In attesa dell’entrata in vigore delle prescrizioni del Piano Attuativo  non sono consentiti interventi edificatori di 

alcun tipo. 

Per quanto non specificato o non espresso, le presenti Norme fanno riferimento al Regolamento Edilizio ed alle 

Norme di Attuazione del  P.R.G. vigente nel Comune di Terni 

 

Art.7. -  Gli elaborati del Piano 

Gli elaborati che costituiscono il Piano Urbanistico Attuativo sono i seguenti: 

 

STATO DI FATTO 

S01 – AEREOFOTOGRAMMETRIA AREA D’INTERVENTO – STRALCIO CATASTALE – STRALCIO 

P.R.G. – STRALCIO P.R.G. VINCOLI – PIANO DI STRALCIO DI ASSETTO IDROGEOLOGICO 

S02 – RILIEVO CELERIMETRICO 

 

PROGETTO 

P0 – STRALCIO P.R.G. – LIMITI COMPARTO PEREQUATIVO E C2 ESPANSIONE – 

RIPERIMETRAZIONE C2 E PREVISIONI DI PIANO – PLANIMETRIA CON INDIVIDUAZIONE U.M.I. 

– PLANIMETRIA CON PROGETTAZIONE 

P01 –VERIFICA VOLUMETRIA – SCHEMI TIPOLOGICI 

P02 –PLANIMETRIA DI PROGETTO PARCHEGGI DI PERTINENZA ART.11 R.R. 7/2010 

P03 –PLANIMETRIA DI PROGETTO STANDARD URBANISTICI ART.11 R.R. 7/2010 

P04 –VERIFICA SUPERFICIE PERMEABILE – CAPACITA’ VASCA DI ACCUMULO 

P05 – PLANIMETRIA DI PROGETTO AREE DA CEDERE 

U01 –LOCALIZZAZIONE SCHEMATICA DELLE OPERE INFRASTRUTTURALI 

RELAZIONE  TECNICO-ILLUSTRATIVA 

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ DEL PIANO ATTUATIVO 

NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

FASCICOLO DOCUMENTAZIONE CATASTALE 

SCHEMI PLANOVOLUMETRICI 

COMPUTO METRICO ESTIMATIVO DI MASSIMA OPERE DI URBANIZZAZIONE 

RELAZIONE DI MASSIMA OPERE DI URBANIZZAZIONE 

RELAZIONE  GEOLOGICA (2012) – MICROZONAZIONE SISMICA (2014) 

RELAZIONE IDRAULICA (feb 2015) – MODELLAZIONE IDROGEOLOGICA E IDRAULICA (lug 2015) 

 

 

 

 

 

 



COMUNE DI TERNI   PROCEDURA DI VERIFICA 

DI ASSOGGETTABILITA’ VAS 
(ART. 239 L.R. 1/2015)  

_______________________________________________________________________________________ 
 

2.3   Piani o programmi influenzati dal Piano Attuativo, Rapporto del Piano con altri 

pertinenti Piani o Programmi 

L’allegato I del D.Lgs. 152/2006 stabilisce fra i criteri di verifica per l’assoggettabilità, la 

valutazione dell’influenza del piano o programma in rapporto agli altri piani o programmi, 

“inclusi quelli gerarchicamente ordinati”. 

Si tratta di un criterio di particolare importanza nell’ambito degli atti di governo del territorio, 

dove le disposizioni di ciascun atto debbono trovare coerenza rispetto agli altri piani che 

definiscono il quadro di riferimento in materia di pianificazione territoriale. In particolare, in 

relazione al criterio di coerenza con la strumentazione urbanistica vigente è stata effettuata la 

ricognizione degli atti e delle normative applicabili all’area oggetto di Piano Attuativo, 

riscontrando che esso si trova in accordo con la pianificazione territoriale sovraordinata. 

Le destinazioni previste sono del tipo previste dal P.R.G. vigente, e medesime per quantità. 

L’intervento proposto determina una riperimetrazione delle stesse al fine di tenere in massima 

considerazione il limite riportato nella carta dei vincoli del P.R.G. a rischio idraulico molto 

elevato (assorbendo la perimetrazione della tavola TAV. n. 45 del Piano Stralcio di assetto 

idrogeologico – Area a rischio idraulico R4 (Autorità di bacino del Fiume Tevere). Pertanto la 

proposta di Piano Attuativo non solo rispetta le previsioni del P.R.G. ma si connota 

come migliorativa in quanto recepisce e rispetta la carta dei vincoli che il PRG non 

aveva rispettato nell’individuazione dell’area C2 (espansione). Inoltre sia il PUC che il 

PTCP non individuano per la zona particolari ambiti di tutela, quindi il Piano si trova 

perfettamente in accordo con le previsioni su area vasta. 

2.4  Considerazioni ambientali per lo sviluppo sostenibile 

Il Piano Attuativo, per le dimensioni contenute, per la tipologia della zonizzazione e per le 

caratteristiche degli impatti ambientali di seguito analizzati, non pregiudica la sostenibilità 

ambientale. 

 

2.5  Problematiche ambientali pertinenti al Piano Attuativo 

La modesta entità di suolo attualmente di tipo agricolo (poco più di un ettaro ad uso 

seminativo) interessato da Piano Attutivo, non lascia intravedere problematiche ambientali di 

alcun tipo. Il riassetto delle perimetrazioni non genera problematiche o impatti ambientali, ma al 

contrario genera una ampia fascia di rispetto che costeggia l’alveo del torrente, nella quale 

vengono piantumate nuove alberature che si frappongono tra le nuove abitazioni e la strada 

con il fosso di Valenza. 
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2.6  Rilevanza del Piano Attuativo per l’attuazione della normativa comunitaria nel 

settore dell’ambiente 

Il piano attuativo è localizzato in una zona che non interferisce con piani o programmi in materia 

ambientale, trattandosi di area non interessata da vincoli, non essendo area di interesse 

comunitario o zona di protezione speciale e ne tanto meno area di particolare interesse 

naturalistico. Pertanto per quanto attiene alla Procedura di Valutazione di incidenza le 

previsioni del piano attuativo non incidono in nessun modo sull’ambiente inteso in 

senso naturalistico, ma piuttosto sull’aspetto di ricucitura del contesto edificato 

(perturbato e privo di habitat protetto) in cui si colloca il nuovo complesso edilizio.  

Quindi la necessità di una valutazione di incidenza delle previsioni del Piano non 

sussiste in quanto non si generano interferenze significative. 

Rispetto al progetto RERU (Rete Ecologica della Regione dell’Umbria) introdotto con l’art. 46 

della L.R. n. 11/2005, che ha modificato l’originaria impostazione del PUT, può essere 

esaminato il sito in funzione delle nuove entità morfo-funzionali introdotte. Come si evince dallo 

stralcio di cartografia specifica di seguito riportato , l’area oggetto di piano attuativo non si trova 

all’interno di una “Unità regionale di connessione ecologia – Habitat”.  

Si trova posizionata a ridosso dell’area edificata, interessata principalmente da “unità regionale 

di connessione ecologica-connettività”  e risulta solo marginalmente interessata da “corridoi e 

Pietre di Guado: connettività”, pertanto se ne deduce che i corridoi ecologici non possano 

risentire in maniera significativa della nuova edificazione.  

Inoltre l’allontanamento della zona edificata ricompresa nel piano attuativo (rispetto al PRG) 

rispetto al fosso di Valenza e la piantumazione di una fascia di alberature e siepi, genera oltre 

che mitigazione ambientale, l’amplificazione del corridoio ecologico lungo il fosso stesso. 
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3. Caratteristiche degli impatti e delle aree interessate 

 

3.1   Tipologie degli impatti 

Gli impatti che potenzialmente potrebbero derivare dalla attuazione del Piano e dai 

conseguenti interventi si riferiscono alle seguenti componenti:  
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 Atmosfera 

 Acqua 

 Rumore 

 Suolo 

 Vegetazione 

 Fauna 

 Paesaggio 

 

Atmosfera 

L’impatto sull’atmosfera va valutato nelle seguenti fasi relative all’attuazione del Piano in 

relazione agli scenari di utilizzazione effettiva dell’area sopra indicati:  

1. Fase di cantiere 

2. Fase di esercizio 

Nella fase di cantiere non si avrà una produzione di polveri e di emissioni di CO2 determinati 

dai mezzi pesanti e delle lavorazioni tali da modificare in alcun modo quanto già previsto dallo 

strumento urbanistico vigente. 

Nella fase di esercizio delle infrastrutture l’impatto sulla componente “atmosfera” sarà dovuto al 

traffico veicolare. Dal punto di vista dei flussi veicolari se l’impatto viene valutato limitatamente 

e puntualmente alla specifica area, è evidente come, trovandoci all’interno di un quartiere già 

urbanizzato, l’afflusso prevedibile dei mezzi a motore non determinerà un aggravio rispetto alle 

condizioni attuali. Si ritiene pertanto che gli effetti indotti dal Piano Attuativo sulla qualità 

atmosferica siano di entità molto limitata in quanto: 

- In fase di cantiere gli impatti sono minimi e temporanei; 

- In fase di esercizio il numero di mezzi transitanti rimane pressoché invariato. 

 

Acqua 

La realizzazione della lottizzazione oggetto del piano attuativo non comporterà modifiche e 

influenze particolari sia alle acque superficiali sia alle acque profonde, limitandosi le eventuali 

modifiche alla regolazione delle acque meteoriche. 

 

Suolo 

La perdita di suolo seminativo a seguito della nuova edificazione, non risulta rilevante. 
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Rumore 

In relazione alla mappatura acustica strategica dell’agglomerato urbano di Terni 

(precedentemente riportata in cartografia), che colloca l’area d’intervento in area III di tipo 

misto (posizionandosi in continuità con il contesto già edificato), non si riscontra che la nuova 

edificazione possa influire sul quadro della rumorosità della zona interessata.  

Pertanto non è previsto significativo incremento di rumore per traffico veicolare, ad esclusione 

della fase di cantiere (per la realizzazione del complesso abitativo) che come tale oltre che 

essere di entità contenuta avrà carattere temporaneo. 

 

Vegetazione 

L’area oggetto di intervento, presenta carattere seminativo, ad eccezione di piccoli arbusti 

autoctoni lungo il fosso di Valenza, un filare di querce lungo la strada che da accesso anche 

alla Domus Gratiae (che non vengono toccate, e un boschetto di Pini tra il seminativo e le 

querce, pochi dei quali vengono abbattuti a vantaggio di un nuovo filare sempre di Pini a 

sostituzione ed integrazione dei precedenti lungo il fosso di Valenza (ad adeguata distanza). 

Pertanto si può concludere che non c’è variazione sostanziale  nell’assetto vegetale del sito, 

che anzi viene migliorato e implementato, e di conseguenza non ci sarà impanno negativo 

sulla componente vegetazionale. 

 

Fauna 

Non ci sarà impatto negativo sulla componente fauna, viste le modeste modifiche che avrà la 

componente vegetazionale, legate alla previsione di Piano Attuativo che interessa un’area già 

antropizzata. 

 

Paesaggio 

Le considerazioni e verifiche di questa componente vengono svolte sia a livello di normativa 

comunitaria sia a livello di normativa nazionale e regionale. 

LIVELLO NAZIONALE  - IMPATTI SUL PAESAGGIO 

La valutazione sui possibili impatti sul paesaggio da parte delle trasformazioni indotte a seguito 

del Piano Attuativo va svolta tenendo in considerazione come strumenti di riferimento il Piano 

Paesaggistico Regionale e il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale. Il Piano 

Paesaggistico Regionale, inteso come strumento organico di governo delle tutele, nonché di 

compatibilità e di indirizzo degli interventi di conservazione e trasformazione del paesaggio, è 

stato preadottato con D.G.R. n. 1370 del 05710/2009 e n. 43 del 23/01/2012.  
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Per la pianificazione del PTCP l’area oggetto di Piano Attuativo insiste nell’Unità di Paesaggio 

2Ca – Colline interne di Valenza-Collescipoli-Fiaiola, con le caratteristiche salienti, che 

forniscono ampi elementi utilizzabili per verifiche di tipo ambientale e paesistico, di seguito 

riportate e desunte appunto dal PTCP della provincia di Terni:  

Elementi fondativi e identità 

Area collinare di acclività variabile che dal punto litologico rileva depositi clastici, argille e 

sabbie, con grandi lembi di conglomerati detritici di origine lacustre. Quote compre tra i 100 e i 

300 m.s.l.m.  

Aspetto uso del suolo 

L’uso prevalente di questo ambito di territorio è seminativo semplice, interrotto molto spesso da 

lembi di seminativo arborato a “macchia di leopardo”. Nel Comune di Terni, alla destra 

idrografica del Fosso della Contea e nel Comune di Stroncone rispetto all’aumento consistente 

del seminativo arborato e dell’oliveto permangono  fasce di vegetazione in corrispondenza dei 

fossi, che costituiscono una debole rete ecologica minore. L’area è lambita dall’ asse Terni -

Valenza-Miranda dell’infrastruttura intercomunale, che si configura come generatrice di notevoli 

espansioni edilizie. Notevole la presenza sul territorio della tessitura delle strade interpoderali, 

caratterizzate dalla presenza di filari e siepi. E’ da tempo in atto una trasformazione dell’edilizia 

rurale in “seconda casa”. Si registrano fenomeni di decentramento abitativo dalla città di Terni.  

Specie vegetali 

L’unità di paesaggio è caratterizzata dalla presenza di specie vegetali riconducibili alle seguenti 

SERIE DI VEGETAZIONE: Roso sempervirentis-Querceto pubescentis 

Erbacee e Camefitiche Arbustive Arboree 

Bromus erectus, Brachypodium rupestre, Centaurea bracteata, Trifolium pretense, Trifolium 

repens, Festuca pratensis, Hedysarum coronarium, Vicia villosa subsp. Varia, Vicia sativa, 

Phleum pratense, Dactylis glomerata, Agropyron repens, Daucus carota, Spartium junceum, 

Juniperus communis, Juniperus oxycedrus, Cytisus sessilifolius, Prunus spinosa, Crataegus 

monogyna, Euonymus europaeus, Rosa sempervirens, Lonicera etrusca, Quercus pubescens, 

Acer campestre, Acer monspessulanum, Ulmus minor, Pyrus pyraster, Quercus cerris, 

Fraxinus oxycarpa 

Geoserie Ripariale 

Formazioni a dominanza di Salix alba (Salicetum albae); 

formazioni a dominanza di Salix purpurea (Salicetum purpureae); 

formazioni a dominanza di Salix eleagnos (Salicetum eleagni);  

formazioni a dominanza di Populus nigra (aggr. a Populus nigra). 
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Erbacee e Camefitiche Arbustive Arboree 

Holcus lanatus, Agropyron repens, Dactylis glomerata, Phragmites australis, Typha 

domingensis, Typha latipholia, Carex pendula, Holoschoenus australis, Trifolium repens, 

Melilotus officinalis, Galega officinalis Salix purpurea, Cornus sanguinea, Sambucus nigra  

Salix alba, Ulmus minor, Populus alba, Populus nigra, Acer campestre, Fraxinus oxycarpa, 

Alnus glutinosa 

Pressione Antropica 

La pressione antropica è caratterizzata principalmente dalle consistenti espansioni lineari. 

Classificazione paesaggio: (ordinazione per grado antropico): RURALE/SUBURBANO. 

Trasformabilità del territorio 

Matrice prevalente 

Tipo di paesaggio: AGRICOLO. Matrice data da seminativo semplice e seminativo arborato 

Matrice prevalente e trasformabilità della matrice 

Limiti massimi di capacità portante ai fini del mantenimento del tipo di paesaggio. 

L’Unità accetta leggere espansioni insediative. E’ accettabile un incremento di carico antropico 

pari a circa il 10% degli abitanti attuali. La superficie equivalente (urbanizzabile) è stimata pari 

a un incremento del 8% della superficie già insediata a varie destinazioni d’uso. 

Trasformabilità della matrice 

Per nuovi insediamenti, priorità di localizzazione nelle aree nelle aree a diffusione insediativa, 

comunque investendo territori ad uso del suolo a seminativo semplice. Evitare la 

frammentazione delle aree agricole causata da nuovi insediamenti. In definitiva, al di là dei 

problemi degli insediamenti la qualità ambientale appare sufficientemente elevata. 

Vocazioni e dinamica potenziale del suolo 

L’U.D.P. si connota come rurale/suburbano ove l’attività agricola si configura come residuale 

per l’elevata diffusione insediativa. 

Non si presentano squilibri nel mosaico ambientale pertanto l’indirizzo prevalente è quello del 

mantenimento. 

Politiche da incentivare: trasformazione dei seminativi semplici in seminativi arborati, 

agricoltura biologica, mantenimento e sviluppo delle colture specializzate.  

Connettività e reti ecologiche minori, indicazioni per aree marginali 

Non si presentano squilibri nel mosaico ambientale pertanto l’indirizzo prevalente è quello del 

mantenimento, per l’equilibrio e il mantenimento del mosaico ambientale è comunque utile la 

creazione di “stepping stones” nei margini urbani. 
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Elementi strutturanti il paesaggio agricolo e paesaggi rurali storici-tradizionali 

L'U.D.P. è caratterizzata dall'alternanza tra macchie boscate e seminativi semplici e arborati; 

siepi interpoderali; tracce della partizione fondiaria storica. 

Politiche da incentivare: rafforzamento delle reti ecologiche minori; mantenimento della 

partizione poderale nel reticolo fondiario di origine storica, utilizzandolo anche ai fini di 

progetto della forma urbana. 

In sintesi l’area oggetto di Piano Attuativo classificata dal punto di vista paesaggistico 

come rurale/suburbano, non è influenzata dalle modifiche previste, in quanto, le 

trasformazioni connesse con il nuovo complesso residenziale che possono avere sul 

paesaggio sono limitate e mitigate dall’intervento stesso. 

 

3.2   Carattere cumulativo degli impatti 

Non si ravvisano situazioni che amplificano gli impatti per effetti del loro cumulo. 

 

3.3   Rischi per la salute umana e per l’ambiente 

Per quanto riguarda la salute umana non si rilevano rischi conseguenti all’attuazione del Piano 

di iniziativa privata e della successiva realizzazione dell’intervento. 

Anche per quanto riguarda l’ambiente, non si segnala nulla di significativo. 

In  Ragione di ciò si ritiene quindi, che non sussistano situazioni di incompatibilità ambientali 

all’attuazione del Piano. 

 

3.4   Area geografica e popolazione potenzialmente interessata 

L’area interessata da Piano Attuativo di iniziativa privata è ubicata lungo viale Ippocrate (asse 

dell’infrastruttura intercomunale Terni-Valenza-Miranda) dalla quale si accede attraverso la 

strada di Valenza direttamente al sito. 

L’andamento demografico del Comune di Terni (sup. 212.43 Km2) dal 2001 al 2018 (11189 

abitanti) secondo i dati ISTAT viene di seguito riportato (densità 523.40 ab/Km2): 
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3.5    Valore e vulnerabilità dell’area 

Il valore dell’area va visto in riferimento al livello qualitativo delle sue caratteristiche 

naturalistiche, storico e culturali e in conseguenza proporzionale all’entità di tale valore è il suo 

grado di vulnerabilità. L’area in questione non riveste nessun valore da un punto di vista storico 

e culturale e solo marginalmente da un punto di vista naturalistico (trovandosi all’interno di un 

contesto urbanizzato). Pertanto l’intervento (che si caratterizza per la sua ricucitura del tessuto 

edilizio e per l’incremento vegetazionale lungo il fosso di Valenza), non fa riscontrare impatti 

significativi rispetto ai valori ambientali complessivi del luogo. 

 

3.6    Impatti su aree e paesaggi protetti 

All’interno dell’area oggetto di Piano Attuativo, e nelle aree limitrofe non sono presenti aree o 

paesaggi protetti a livello Nazionale, comunitario o internazionale.  

 

4. Conclusioni 

A seguito delle osservazioni e analisi sopra riportate e descritte, si possono riassumere le 

seguenti conclusioni: 

- Il Piano Attuativo di iniziativa oggetto del presente Rapporto Ambientale Preliminare NON 

comporta impatti ambientali significativi sulle componenti analizzate; 

- Non sono stati rilevati impatti sulle componenti ambientali tali da superare limiti di legge o 

che possano produrre interferenze significative sui sistemi ambientali;  

- Gli interventi in attuazione del Piano non rientrano tra quelli previsti dall’allegato IV, parte II, 

del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

Si ritiene infine, che la documentazione sopra riportata e le relative osservazioni in merito, 

possano costituire l’adempimento richiesto dal D.G.R. n. 233/2018 e successiva D.G.R. n. 

18/2019 in merito alla verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 

ai fini delle L.R. n. 1/2015 e 12/2010. 
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